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TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ARTICOLO 1: CONTENUTI E FINALITA’ 
 

Il Piano generale degli impianti pubblicitari disciplina la quantità, la tipologia e la distribuzione sul 
territorio comunale dei mezzi pubblicitari in relazione alle esigenze di carattere sociale ed economico, 
della concentrazione demografica, delle esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, di equilibrio 
della localizzazione degli impianti e del rispetto delle norme di sicurezza della circolazione stradale, 
oltre al rispetto delle previsioni e prescrizioni urbanistiche. 
La finalità del Piano è quella di procedere al riordino degli impianti sopra elencati e di disciplinare i 
criteri e le modalità per l’installazione di nuovi impianti pubblicitari, al fine di contemperare la 
domanda del mercato con le esigenze di salvaguardia del decoro e della qualità estetica e funzionale 
dell’ambiente urbano. Obiettivo preminente del Piano risulta pertanto quello di armonizzare 
l’inserimento dei mezzi pubblicitari nel contesto urbano. 
 

ARTICOLO 2: ZONIZZAZIONE 
Ai fini del presente piano per i motivi di elevata urbanizzazione il perimetro del territorio urbano, così 
come definito dal Codice della Strada, coincide con il perimetro del territorio comunale. 
 

 

ARTICOLO 3: CLASSIFICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 
REGOLATI DAL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 

 
I mezzi pubblicitari disciplinati dal presente Piano, sono così classificati: 
1. Impianti di proprietà pubblica per affissione istituzionale e sociale, commerciale;  
2. Impianti per affissione diretta da parte di privati diversi dal concessionario pubblico; 
3. Cartelli pubblicitari; 
4. Insegne luminose e di esercizio; 
5. Segnaletica direzionale; 
6. Impianti di pubblica utilità - Arredo urbano; 
7. Altri mezzi di pubblicità e propaganda; 
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TITOLO II 
 

IMPIANTI DI AFFISSIONE 
 

ARTICOLO 4 : DEFINIZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
 

Per impianti di pubbliche affissioni si intendono tutti gli impianti di proprietà del Comune e di privati. 
collocati esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati. 
Con il presente Piano si stabilisce che possono essere installati sul territorio comunale impianti di 
proprietà pubblica e privata per una superficie massima complessiva di mq. 1500. 
 
Il Comune di Lauro al 31.12.2011 conta una popolazione residente inferiore ai 30.000 abitanti e quindi 
è tenuto alla installazione minima di almeno mq. 200 (mq. 12 per ogni mille abitanti residenti come 
da art. 18 comma 3  D.Lgs. 15/11/1993 n. 507).   
La superficie complessiva sopraindicata può essere pertanto incrementata in misura adeguata a 
soddisfare la richiesta di affissione degli utenti, e comunque fino e non oltre a  Mq. 1500 di cui mq. 
200 da affidare a privati diversi dal concessionario pubblico, al fine di consentire il posizionamento di 
impianti in zone sprovviste, o di nuova edificazione, o dove maggiore è la domanda di affissione. 
Gli impianti di pubbliche affissioni attualmente installati dovranno essere sostituiti con gli impianti di 
nuova tipologia previsti dal presente piano.  
La sostituzione degli impianti esistenti con i nuovi modelli deve avvenire gradualmente per stralci 
funzionali (vie o zone della città), sulla base di progetti predisposti dal Comune, nel rispetto del Codice 
della Strada e relativi regolamenti attuativi, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e 
tenuto conto dei seguenti criteri: 
 

1. Rispetto dei vincoli posti a tutela dei beni culturali di cui al Decreto legislativo n. 490  
del 29/10/1999, e Decreto legislativo del 22/01/2004 n°42 (ex legge 1089/39 – Tutela beni 
culturali), con conseguente rimozione degli impianti posti in deroga a tali vincoli, salvo parere 
favorevole della Soprintendenza sulla compatibilità della collocazione o della tipologia 
dell’impianto con l’aspetto, il decoro ed il pubblico godimento degli edifici o dei luoghi soggetti 
a tutela e, rispetto delle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche Legge del 
09/01/1982 n° 13 e Legge del 05/02/1992 n° 104; 
 
2. Ridistribuzione degli spazi di affissione pubblica in base ai nuovi assetti urbani dovuti anche 
all’espansione urbanistica del Comune; 
 
3. Adeguamento ai criteri di collocazione ed alle nuove tipologie di impianti indicati in seguito; 
 
4. L’ amministrazione si riserva di affidare a privati la realizzazione di tutti o parte degli spazi 
per affissione diretta su area pubblica mediante lo svolgimento di apposita procedura 
concorsuale ad evidenza pubblica secondo i seguenti criteri: 
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1. Gli spazi saranno assegnati per lotti di pari valore commerciale, tenendo conto anche dei 
flussi di traffico;  
2. Le localizzazioni sono determinate dall’Amministrazione Comunale in conformità al presente 
Piano, nel rispetto dei vincoli urbanistici e del Codice della Strada; 
3. L’atto di approvazione del Capitolato di gara e della localizzazione degli impianti vale come 
autorizzazione all’installazione a favore delle Ditte aggiudicatarie per il periodo di 
durata delle concessioni; 

L’Amministrazione si riserva di modificare i limiti quantitativi di superficie sopra indicati per adeguarli 
ad eventuali nuove necessità.  
 
 

ARTICOLO 5: DEFINIZIONE E QUANTIFICAZIONE DEGLI 
IMPIANTI PRIVATI PER AFFISSIONE DIRETTA 

 
Per affissioni dirette si intendono le affissioni di manifesti e simili effettuate direttamente da soggetti 
privati, diversi dal Comune e dai suoi concessionari, anche per conto altrui su impianti di proprietà 
pubblica. 
 
La superficie da destinare ad affissioni dirette non può superare il  55% di quella destinata agli 
impianti di proprietà pubblica. 
Con il presente Piano si stabilisce in mq. 200 la superficie da destinare agli impianti per le affissioni 
dirette destinate a privati. 
 
Oltre alle affissioni dirette effettuate da soggetti privati su impianti di proprietà pubblica su aree 
pubbliche, sono ammesse installazioni di impianti pubblicitari di affissione di proprietà privata su 
aree private nel rispetto degli obiettivi previsti dal presente piano in merito alla tutela della 
salvaguardia ambientale e paesaggistica; 
La superficie complessiva utilizzabile per impianti pubblicitari di proprietà privata in aree private 
non deve superare la percentuale del 50% della superficie prevista degli impianti di proprietà 
pubblica. 
Si ritiene che la dimensione globale individuata per le affissioni dirette sia congrua e sufficiente sia dal 
punto di vista economico commerciale che dell’impatto ambientale nonché in rapporto alla 
estensione del territorio comunale, al numero degli abitanti e all’attuale dimensionamento degli 
impianti di pubbliche affissioni.  
L’Amministrazione si riserva di modificare i limiti quantitativi di superficie sopra indicati una volta 
completato il processo di riqualificazione dell’affissione pubblica e ridefinito le superfici degli impianti 
pubblici. 
 

ARTICOLO 6:  
SUDDIVISIONE TRA AFFISSIONI COMMERCIALI E SOCIALI 

 
La superficie complessiva degli impianti pubblici è destinata per una parte pari al 50% a comunicazioni 
di natura istituzionale, sociale o comunque priva di rilevanza economica e per la restante quota pari 
all’ 50% ad affissioni di natura commerciale. 
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L’Amministrazione si riserva di utilizzare grandi impianti o stendardi per l’affissione di manifesti a più 
fogli, per la diffusione di particolari iniziative la cui importanza rende indispensabile una forte 
diffusione degli stessi sul territorio. 

 
ARTICOLO 7:  

TIPOLOGIE DI IMPIANTI PER LE AFFISSIONI, CARATTERISTICHE E MATERIALI 
 
E’ ammessa unicamente l’installazione di impianti per le affissioni delle seguenti tipologie: 

1. cilindro (per formati inferiori al 70 x 100, 70 x 100  e 100 x 140);  
2. cm 70 x 50 stendardo funerario mono e bifacciale (quattro o otto spazi 70x50) 
3. cm 70 X 100 a parete; 
4. cm 70 x 100 totem ( dodici spazi 70x100); 
5. cm 100 x 140 a parete; 
6. cm 100x140 stelo bifacciale (disposto affiancato, a pettine, a 

pettine inclinato); 
7. cm 100x140 totem (sei spazi 100x140); 
8. cm 140x200 a parete; 
9. cm 140x200 stendardo monofacciale e bifacciale; 
10. cm 200x140 a parete; 
11. cm 200x140 stendardo monofacciale e bifacciale; 
12. cm 300x200 stendardo monofacciale e bifacciale: 
13. cm 400x300 monofacciale e bifacciale; 
14. cm 600x300 monofacciale e bifacciale (poster). 

 
Gli impianti previsti sono di nuova tipologia e sostituiranno gradualmente quelli esistenti. 
In particolare dovranno essere completamente eliminate le affissioni eseguite direttamente sui muri. 
Gli impianti dovranno risultare uguali ai modelli adottati dal presente piano e descritti dagli elaborati 
grafici allegati ( allegato 2 ). 
Dovranno inoltre essere conformi ai requisiti tecnico prestazionali di cui all’allegato 1 del presente 
piano. 
Tutti gli impianti sono realizzati con struttura di sostegno in profilati metallici protetti dalla corrosione 
e verniciati con procedimenti che assicurino assenza di manutenzione, nel colore nero/grigio 
antracite. 
I pannelli di supporto per i manifesti saranno realizzati con materiali protetti dalla corrosione o 
inossidabili (lamiera zincata, alluminio, acciaio inox, derivati plastici) e saranno fissati alla struttura 
con sistemi che ne rendano agevole la rimozione per esigenze di manutenzione o sostituzione. 
Gli impianti del tipo CILINDRO potranno essere realizzati con un basamenti diversi, come marmo, 
pietra, calcestruzzo con inerti colorati, in modo da accordarsi con i materiali di pavimentazione. 
Il fissaggio a terra o a parete degli impianti dovrà comunque essere verificato dal costruttore e 
dall’installatore e calcolato in relazione alle caratteristiche dei supporti in modo da garantire il 
rispetto delle norme di sicurezza e l’incolumità di persone e cose. 
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ARTICOLO 8:  
CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI SPAZI E COLLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI AFFISSIONE 

 

Per ogni tipologia di impianto sono previsti criteri specifici che dovranno essere rispettati per 
garantire una corretta ed efficace fruizione dei messaggi.  
Le caratteristiche e le dimensioni dei manifesti determinano i criteri di massima da seguire per la 
collocazione degli stessi. 
 
Manifesti di formato inferiore a cm 70x100 
Sono realizzati in questo formato locandine, manifesti funerari, avvisi di manifestazioni culturali e di 
offerte commerciali Il formato ed il contenuto determinano una fruizione molto ravvicinata e lenta. La 
loro affissione dovrà avvenire preferibilmente su cilindro o totem. Gli spazi preferiti sono il Centro 
urbano, zone antistanti edifici pubblici, parchi e giardini, piazze. 
Per i manifesti funebri, di formato cm 50x70, è previsto uno specifico supporto,gli ambiti preferibili, 
oltre a quelli precedentemente indicati, sono quelli vicini a chiese e cimitero. 
 
Manifesti cm 70x100 
Sono realizzati in questo formato la maggior parte dei manifesti culturali, istituzionali e commerciali 
ma di ambito locale.  
Il formato ed il contenuto determinano una fruizione ravvicinata e lenta. La loro affissione dovrà 
avvenire preferibilmente su supporti a parete, in serie da 3 a 7 elementi, o su cilindro o totem. Gli 
spazi preferiti sono il Centro urbano, zone antistanti edifici pubblici, parchi e giardini, piazze. 
 
Manifesti cm 100x140 
Sono in questo formato manifesti culturali di interesse regionale, manifesti cinematografici o 
commerciali. 
L’affissione è preferibile su supporti a parete, su steli bifacciali, cilindro e su totem. Per le tipologie a 
parete e su steli si prevedono serie da 3 a 5 impianti poste, le prime, sui muri di recinzione di edifici 
pubblici, gli steli lungo le strade a lenta percorrenza come quelle 
limitrofe al centro urbano, lungo le aiuole delle piste ciclabili e lungo percorsi pedonali ai margini di 
zone a verde pubblico, disposti a pettine o affiancati e visibili su ambo i lati. 
 
Manifesti cm 140x200 e 200x140 e 300x200cm 
Formato quasi esclusivamente commerciale, anche quando utilizzato per pubblicizzare attività 
culturale si tratta in genere di avvenimento di tale rilevanza da assumere comunque un preminente 
aspetto economico e quindi non assimilabile a comunicazione di pubblica 
utilità. Le installazioni sono prevalentemente a stendardo, poste lungo le vie anche di scorrimento 
relativamente veloce come strade e viali principali dal centro verso la periferia, preferibilmente in 
serie da 2 a 5 elementi, disposti a pettine o affiancati e visibili su ambo i lati. 
 
 
Poster cm 400x300 cm  600x300 
Formato prevalentemente per messaggi commerciali da installare su impianto con autonomo 
supporto nei tipi monofacciale o bifacciale.  
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In considerazione dell’ingombro e del forte impatto visivo questi impianti devono essere dislocati 
preferibilmente lungo strade di scorrimento, nei parcheggi pubblici, in prossimità di centri 
commerciali, impianti sportivi, stazioni ferroviarie, delle ville comunali ed altri spazi verdi, etc. e 
comunque su aree caratterizzate da ampie visuali libere, anche avanti a pareti cieche di fabbricati e 
davanti a recinzioni.  
Al fine di ovviare all’attuale dislocazione di tipo diffuso e disperso degli impianti che produce un 
maggiore inquinamento visivo e riduce l’efficacia della comunicazione si ritiene fondamentale 
ricorrere preferibilmente alla collocazione di impianti in serie e allineati tra loro. 
 

 
TITOLO III 

 

CARTELLI PUBBLICITARI 
 

ARTICOLO 9: DEFINIZIONI E DIMENSIONAMENTO 
 

Si intendono compresi in questa definizione i manufatti bidimensionali supportati da una idonea 
struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi 
pubblicitari o propagandistici, anche di tipo affissionale, Quindi risultano compresi in questa 
definizione i mezzi con messaggio pubblicitario prevalentemente di tipo commerciale che comportano 
l’affissione di manifesti o similari a messaggio variabile, o nei quali non avvenga una rotazione con 
cadenza almeno mensile e risultino quindi riservati ad un solo emittente del messaggio pubblicitario, 
installati su spazi pubblici o privati che non sono sede o pertinenza accessoria della attività oggetto di 
pubblicità. 
Possono essere luminosi sia per luce propria che per luce indiretta.  
I cartelli pubblicitari, da installarsi preferibilmente lungo strade di scorrimento, nei parcheggi pubblici, 
in prossimità di centri commerciali, impianti sportivi, stazioni ferroviarie, delle ville comunali ed altri 
spazi verdi, etc. e comunque su aree caratterizzate da ampie visuali libere, anche avanti a pareti 
cieche di fabbricati e davanti a recinzioni, nei pressi degli insediamenti industriali, artigianali, 
commerciali, in zone agricole e comunque su aree caratterizzate da ampie visuali libere , dovranno 
essere conformi alle caratteristiche e tipologie indicate nell’art. 7 del presente Piano; 
possono essere autorizzate esclusivamente le seguenti misure: 

 cm   70 x 100 

 cm   80 x 120 ( solo per impianti a bandiera su ritto ) 

 cm 100 x 150 

 cm 150 x 200 

 cm 200 x 150 

 cm 300 x 200 

 cm 400 x 300 

 cm 600 x 300 

 Megaposter  

 Impianti a messaggio variabile 
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Megaposter 
Elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalla sua grande 
superficie ( maggiore di 18 mq ), E’ consentito esclusivamente in aree private su pareti cieche, su 
lastrico solare o strutture autoportanti e può essere eventualmente completato da impianto di 
illuminazione. Per gli impianti installati su lastrico solare è necessario garantire, a firma di tecnico 
abilitato, che non sia compromessa la stabilità globale del fabbricato. 
 
Impianto a messaggio variabile 
Elemento mono o bifacciale assimilabile ad un cartello per caratteristiche strutturali e formali, idoneo 
all’esposizione di messaggi pubblicitari variabili ( sistema di variazione del messaggio costituito da 
prismi rotanti o altro ) eventualmente completato da impianto di illuminazione. 
 
 

TITOLO IV 
 

ALTRI MEZZI PUBBLICITARI 
 

ARTICOLO 10 : DEFINIZIONE DEGLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI 
 

Sono definiti altri mezzi pubblicitari gli impianti non compresi tra quelli di affissione e i cartelli 
pubblicitari, quali: 

 insegne luminose ed insegne di esercizio; 

 targhe pubblicitarie e professionali - vetrofanie; 

 impianto di insegne o targhe coordinate; 

 tende da sole; 

 striscioni – gonfaloni ed ogni altro impianto pubblicitario riferito ad iniziative occasionali con la 
durata e l'autorizzazione limitate nel tempo; 

 pubblicità diversa dall’affissione effettuata su strutture temporanee di cantieri edili. 

 impianti pubblicitari o arredo urbano di servizio. 

 pubblicità sui veicoli; 
e in generale tutti gli impianti pubblicitari e di arredo urbano di servizio, elencati nell'art. 47 del 
Regolamento di attuazione del Nuovo C.D.S. i quali rimangono esclusi da limiti quantitativi e dai criteri 
tipologici indicati in precedenza, sono pertanto soggetti soltanto alle norme e limitazioni previste dal 
presente Piano e dal Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e per 
l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni. 
 
 

ARTICOLO 11: IMPIANTI PUBBLICITARI DI SERVIZIO 
 

Si definisce “impianto pubblicitario di servizio” qualunque manufatto avente scopo primario un 
servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano previsto dall’art. 47 del regolamento di 
esecuzione del C.D.S. quali: 
“fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, impianti di informazione territoriale, cestini, 
orologi o simili”, recante uno spazio pubblicitario mono o bifacciale che può anche essere luminoso 



Pagina 10 

sia per luce diretta, nonché la segnaletica direzionale (a norma della risoluzione del Ministero delle 
Finanze N. 48/E/IV/7/609 del 01/04/1996). 
L’installazione di impianti pubblicitari di servizio è subordinata alla stipula di apposita convenzione 
nella quale sono indicati anche durata ed oneri della autorizzazione. 
 
Le principali tipologie di impianti pubblicitari di servizio presenti sul territorio comunale sono: 
 

1. Palina di fermata bus  
Struttura per la segnalazione dei transiti dei mezzi pubblici, rigidamente vincolata al suolo e 
completata da uno spazio finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari con alla sommità 
targa per indicazione toponomastica. 

 
2. Transenne parapedonali 

La transenna parapedonale pubblicitaria è un manufatto avente lo scopo di proteggere il 
traffico pedonale; essa è posta lungo i bordi dei marciapiedi ed è composta da una struttura in 
metallo con funzione di barriera recante il messaggio pubblicitario su una o entrambe le 
facciate.  Ne è prevista la collocazione nei luoghi in cui è necessario disporre una barriera a 
protezione del traffico pedonale, solo se l’Amministrazione riterrà necessario installarla per 
motivi di sicurezza. 

  
3. Pensiline per fermata autobus 

Struttura per la copertura delle aree di attesa dei mezzi pubblici, rigidamente vincolata al suolo 
e completata da spazi finalizzati alla diffusione dei messaggi pubblicitari. La struttura può 
essere completata da impianto di illuminazione. 
 
Lo stato di fatto per gli impianti pubblicitari di servizio installati sul territorio del Comune di 
Laurorisulta essere confuso e disomogeneo e non rispetta lo scopo primario di tali manufatti 
che è quello di svolgere un compito primario di pubblica utilità. 
Pertanto è intenzione dell’Amministrazione Comunale una verifica di quanto installato sul 
territorio comunale ed una relativa razionalizzazione. Tale razionalizzazione consisterà nella 
verifica che tali impianti non costituiscano intralcio alla circolazione pedonale e che siano 
rispettate le norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche di cui alle leggi n° 13 del 
9/1/82 e n° 104 del 5/2/92 e relativo regolamento di attuazione, nonché nella rimozione in 
quei casi dove risultino inutili o sovrapposte ad altri impianti, nonché nell’eventuale 
adeguamento a nuovi percorsi del trasporto pubblico per le paline e le pensiline di fermata 
bus. In particolare è intenzione dell’Amministrazione Comunale affidare la realizzazione, 
installazione e gestione di tali impianti, attraverso la stipula di apposita convenzione 
contenente oneri e durata della stessa, ad una azienda privata, diversa dal concessionario 
comunale. 
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ARTICOLO 12: LIMITAZIONI, PRESCRIZIONI E DIVIETI PER ESIGENZE DI PUBBLICO INTERESSE, 
INCOLUMITA’ E DI NATURA ESTETICA 

 

 
Articolo 12.1 – Impianti pubblicitari su ritti infissi su suolo pubblico  

 

A) Per i mezzi a bandiera su ritto e per i cartelli pubblicitari su ritto/i il lato inferiore della 
superficie esposta dovrà distare dal piano del marciapiede di almeno mt. 2,20. Tutti gli 
impianti pubblicitari su ritto accosto al muro, ricadenti su strade, vie e piazze, non potranno 
mai superare tra l’altezza del ritto e della superficie esposta, quella complessiva di mt 7.00; 
 

B) E’ consentita la pubblicità direzionale con segnaletica stradale a condizione che i messaggi 
pubblicitari reclamizzino attività di tipo turistico, industriale, alberghiero, commerciale, 
territoriale e di luogo di pubblico interesse in conformità con quanto previsto dal Codice della 
Strada e relativo Regolamento di attuazione. E’ ammesso l’abbinamento sulla medesima 
struttura di sostegno di un numero massimo di dieci spazi per preinsegne per ogni senso di 
marcia, a condizione che siano tutte delle stesse dimensioni ed oggetto della stessa 
autorizzazione. 
 

C) I mezzi pubblicitari dei distributori di carburanti installati sulle strade, vie e piazze devono 
essere ubicati all’interno dell’area concessa in perfetto allineamento con le colonnine 
erogatrici, il lato della superficie esposta, anche se sporgente dalla carreggiata, dovrà distare di 
almeno mt. 4,10 dal piano stradale. 
 

D) E’ consentita, solo per un periodo temporaneo e per una superficie massima di mq 1,50 per 
faccia l’installazione su pali della pubblica illuminazione di impianti pubblicitari in tela 
plastificata, anche bifacciali,  denominati “gonfaloni”. E’ consentita l’installazione di striscioni 
pubblicitari che attraversino le strade e piazze solo per un periodo temporaneo. Il bordo 
inferiore di striscioni e gonfaloni non deve essere, in ogni suo punto, ad una quota inferiore a 
5,1 mt dalla carreggiata stradale. 
 

E) I mezzi pubblicitari su parete ubicati ad altezza inferiore ai mt. 4,10 non potranno sporgere più 
di 15 cm sulle vie, strade e piazze senza marciapiede. Per le vie, strade e piazze con 
marciapiede non potranno mai superare i 30 cm di sporgenza. 
 

F) Qualora le strade  e i marciapiede siano di proprietà privata e siano aperti al pubblico, si 
applicano, ai fini della installazione dei mezzi pubblicitari, le stesse limitazioni riportate nei 
precedenti capi. 
 

G) E’ consentita l’installazione di impianti pubblicitari su ritto lungo le strade prive di marciapiede 
dove lateralmente alla zona carrabile non sia previsto un tratto a percorrenza pedonale. In tal 
caso gli stessi dovranno distare dal bordo carrabile bitumale a non meno di 30 cm o in linea 
con altri ostacoli già esistenti non pubblicitari. 
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Articolo 12.2 – Insegne di esercizio 

 

Scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e 
supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle 
pertinenze accessorie alla stessa. L’insegna di esercizio può essere opaca o luminosa per luce propria 
o per luce indiretta. 
Le insegne d’esercizio si suddividono nelle seguenti categorie: 
 
Frontali - Le insegne monofacciali frontali sono strutture applicate al paramento esterno di un edificio 
e presentano sempre il lato decorato o la scritta parallela al filo di costruzione e quindi all’asse viario. 
Ai fini del calcolo la massima superficie consentita per le insegne frontali è pari al 100% della 
superficie dei vani d’ingresso  
 
Bandiera - Le insegne bifacciali a bandiera sono strutture applicate al paramento esterno dell’edificio 
sempre perpendicolarmente ad esso (e all’asse viario) e possono presentare una o due lati decorati, 
quindi leggibili da opposte direzioni. 
Le due categorie sopra citate sono di seguito classificate per tipologia e posizione. 
 

Frontali (luminose ed illuminate)   

 
a) su strade senza marciapiedi 
Le insegne su parete ubicate ad altezza inferiore a mt. 4.10  rispetto al piano stradale, non possono 
sporgere più di cm. 15, mentre se l'altezza è superiore a mt. 4.10 la sporgenza non può superare i cm. 
30.                                               
                                             
 
Per altezze inferiori a mt. 4,10 
S   mt. 0,15 
Per altezze maggiori a mt. 4,10 
S1   mt. 0,30                                     
 
 
 
 
 
 
 

 
b) Su strade con marciapiede  
 Le insegne su pareti ubicate ad altezza inferiore a 
mt.  4.10 rispetto al piano del marciapiede, non 
possono  mai superare cm. 30 di sporgenza. Tale 
limite di sporgenza vale anche per altezze superiore 
ai mt. 4,10; 
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Se  esiste  marciapiede  la   sporgenza (S- S1)  massima  non  può   essere   superiore a   cm.   30   
quando   gli   impianti   sono posti    ad    un’ altezza    inferiore     e superiore  a  mt.4,10. 
 

A bandiera bifacciale (luminosa ed illuminate)  

 
a) su strade senza marciapiede; 
Detti impianti devono avere il lato inferiore ad 
una altezza maggiore di mt. 4,70   misurata dal 
piano stradale, e la sporgenza massima dalla 
parete non può superare 1/5della larghezza della 
sede stradale misurata in quel punto e comunque 
entro il   limite  massimo di mt. 1,30 
                                                                 
  
H  mt. 4,70 
S  1/5 ls 
e comunque 
S  mt. 1,30    
 
 
b) Su strade con marciapiede; 
Le insegne, le iscrizioni e tutte le forme pubblicitarie devono avere il lato inferiore ad una altezza 
maggiore ai mt. 2,50 dal piano del marciapiede e la sporgenza massima dalla parete non può superare 
la larghezza di questi diminuita di mt. 0,30  e comunque entro il limite massimo di mt. 1,30. 
 
 
 
 
 
 
H  mt. 2,50 
S  lm –  mt. 0,30 
e comunque 
S  mt. 1,30 
 
 
 
 
 

 
 
INSEGNE MONOFACCIALI FRONTALI 
 
Tipologie: 
■ Vetrofanie - Vetrografie 
■ Iscrizioni dipinte, Murales, Trompe l’oeil 
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■ Bassorilievi, Sculture, Mosaici, Fregi, Graffiti 
■ Plance, Targhe, Pannelli 
■ Lettere singole 
■ Filamento neon 
■ Cassonetti 
 

Posizione: 

In aderenza  
L’insegna è applicata direttamente sulla 
superficie della facciata. 

 

 
 

A distanza 
L’insegna è costituita da una struttura 
indipendente collegata alla facciata da attacchi di 
modesta lunghezza che la mantengono parallela 
alla facciata stessa.  

 

 

Inclinata 
L’insegna è costituita da una struttura 
indipendente collegata alla facciata da attacchi di 
modesta lunghezza che la mantengono obliqua 
rispetto alla facciata stessa (generalmente 
orientata verso il basso). 

 

 

In spessore di muro 
L’insegna è realizzata in aderenza alla facciata o 
in bassofondi della stessa e presenta la superficie 
esterna a filo della facciata stessa. 

 

 
Interna 
L’insegna è realizzata in aderenza alla facciata o 
in bassofondi della stessa e presenta la sua 
superficie esterna arretrata rispetto al filo della 
facciata stessa.  

 

 

 
 

 
 
INSEGNE BIFACCIALI A BANDIERA  
 
Tipologie: 
 
■ Stendardi Fissi - Sculture - Trafori 
■ Plance, Targhe, Pannelli 
■ Lettere singole 
■ Filamento neon 
■ Cassonetti 
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Posizione: 

Orizzontale 
Si tratta di strutture a prevalente andamento 
orizzontale (la forma quadrata si assimila a 
questa categoria). 

 

 

Verticale 
Si tratta di strutture a prevalente andamento 
verticale  

 

 
Appesa 
Si tratta di strutture generalmente sospese ad 
aste infisse sulla facciata in posizione non 
necessariamente perpendicolare. 

 

 

A ponte 
Si tratta di strutture poste prevalentemente tra le 
arcate di portici o all’interno di essi. 

 

 
 

 
 
 

TITOLO V 
 

NORME FINALI 
 

ARTICOLO 13: AUTORIZZAZIONE ALLA INSTALLAZIONE 
 

L’installazione di qualunque impianto o mezzo pubblicitario rientrante nella definizione precedente è 
subordinata al rilascio di autorizzazione da parte del Comune, secondo la procedura ed il rispetto 
delle norme previste dal presente Piano e dal Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta 
sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni che prevedono anche le 
sanzioni in caso di abusi ed omissioni. 
 

Articolo 13.1 - Presentazione e accettazione della domanda 
Chiunque azienda intenda installare o posare sul territorio comunale impianti pubblicitari, ovvero 
richieda la variazione di quelli già installati, è soggetto alla preventiva autorizzazione del Comune.  
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La domanda per il rilascio dell'autorizzazione, deve essere indirizzata all’ufficio competente, in carta 
legale e contenere l’'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale 
del richiedente. Dovranno inoltre essere allegati i seguenti documenti: 
 

1. Grafico in triplice copia riproducente la forma, il disegno del messaggio, la colorazione e le 
esatte dimensioni (altezza larghezza e spessore) del mezzo pubblicitario, specificando se 
trattasi di impianto pubblicitario affissionale o permanente per pubblicità semplice o 
luminosa, se temporanea o permanente, nonché  la dichiarazione resa ai sensi della Legge n° 
15/68 con assunzione di responsabilità da parte del firmatario della stessa che il manufatto 
che si intende installare sarà realizzato tenendo conto della natura del terreno e della spinta 
del vento in modo da garantirne la stabilità; 
 

2. Planimetria della zona e idonea documentazione fotografica in triplice copia dalle quali si 
evinca il contesto in cui sarà inserito il mezzo pubblicitario e la esatta ubicazione del luogo ove 
si intende installarlo; 
 

3. la dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente Piano; 
 

4. Licenza di P.S. ex art. 115 del T.U.L.S. per le agenzie ed aziende pubblicitarie che intendono 
effettuare le affissioni o pubblicità conto terzi; 

 
L’autorizzazione di cui al primo comma del presente articolo non occorre per tutte le forme 
pubblicitarie effettuate all’interno dei luoghi o locali aperti al pubblico e nelle vetrine dei locali di 
somministrazione e di quelli di vendita di prodotti al dettaglio.  
 
Se l'impianto deve essere installato su strade la cui proprietà sia di un Ente diverso dal Comune,dovrà 
essere attestata, mediane nulla osta, la disponibilità dell’ente proprietario. 
Il richiedente è, comunque, tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti 
necessari al fine dell'esame della domanda. 
L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle tre copie della domanda riportando 
sulla stessa gli estremi del ricevimento. 
 

Articolo 13.2 - Responsabile del procedimento 
All’interessato verrà data comunicazione del nome del responsabile del procedimento e 
dell’eventuale sostituto, in caso di assenza, che rimane il referente per tutti gli atti e procedimenti 
collegati all’istanza presentata. 
L’eventuale decorrenza dei termini, previsti per l’istruttoria, e per le determinazioni può essere 
segnalata al Responsabile del Servizio che può, in via sostitutiva, assumere determinazioni entro dieci 
giorni dalla segnalazione. 
 

Articolo 13.3 - Istruttoria e integrazione della domanda 
Nel caso in cui la domanda non sia corredata dalla documentazione prevista, ovvero, nel caso in cui 
l'ufficio ritenga di dover acquisire ulteriore documentazione, ne dovrà essere fatta richiesta dal 
responsabile del procedimento, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda. 
Qualora l'ulteriore documentazione richiesta non venga prodotta entro trenta giorni, la domanda 
verrà rigettata. 
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Articolo 13.4 - Rilascio: 
Il Comune, a seguito e a completamento dell’istruttoria, potrà definire il procedimento con : 
- autorizzazione semplice per gli impianti da installare in zona non vincolata; 
- atto complesso costituito dall’autorizzazione di cui sub 1) e dal consenso della soprintendenza per le 
installazioni da realizzare su immobili vincolati ex legge 1089/39 o su aree prospicienti ad essi; 
· atto complesso costituito dall’autorizzazione di cui sub 1) e da decreto sindacale ex Articolo 14 legge 
1497/39 per le installazioni da realizzare su aree vincolate ex legge 1497/39 ; 
· diniego debitamente motivato; 
Per le insegne a bandiera e per i mezzi pubblicitari a bandiera su ritto il comune rilascerà 
l’autorizzazione previo parere del Comando di Polizia Municipale per quanto di propria competenza. 
L'ufficio competente, entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. 
L’autorizzazione per installare e modificare mezzi pubblicitari è rilasciata fatti salvi i diritti di terzi ed il 
Comune resta sollevato da qualsiasi responsabilità derivante dall’installazione e dalla presenza del 
mezzo pubblicitario.  
Il Comune non assume inoltre alcuna responsabilità nel caso di pubblicità da parte di privati su 
fabbricati o aree di proprietà aliena al Comune nei confronti di terzi per eventuali reclami ed azioni 
per danni circa i canoni di affitto da corrispondere per lo spazio occupato. 
Gli impianti che verranno installati senza autorizzazione saranno considerati abusivi ai sensi e per gli 
effetti di cui al successivo art. 13.10. 
 

Articolo 13.5 - Rinnovo 
La richiesta di rinnovo autorizzazione dovrà essere presentata all’ufficio Comunale competente, prima 
della scadenza naturale e la stessa si rinnoverà automaticamente per lo stesso periodo e  così di volta 
in volta anche in caso di “Silenzio Assenso” dell’Ufficio competente a condizione che non siano 
avvenute variazioni significative nella dimensione ed ubicazione degli impianti; 
 

Articolo 13.6 - Obblighi del titolare dell’autorizzazione 
L'installazione del mezzo pubblicitario deve avvenire, a pena di decadenza, entro il termine di 
centoottanta giorni dalla data di notifica della autorizzazione. 
Il titolare dell'autorizzazione ha l'obbligo di: 
· verificare periodicamente il buono stato dell'impianto pubblicitario; 
· effettuare tutti gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di sicurezza; 
· adempiere, nei termini prescritti, a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento del 
rilascio della autorizzazione sia successivamente, a seguito di intervenute e motivate esigenze; 
· provvedere alla rimozione di quanto installato in caso di rinuncia, scadenza, decadenza o revoca 
dell'autorizzazione, ovvero a seguito di motivata richiesta da parte del Comune. 
· dichiarare i propri impianti entro il 31 gennaio di ogni anno, ai fini della corresponsione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità ; 
· stipulare apposita polizza assicurativa R.C., 
Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato a norma dell’art. 55 del regolamento di 
esecuzione del C.D.S., dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese del titolare 
dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale 
sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati: 
· soggetto titolare 
· numero e data di rilascio dell'autorizzazione 
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La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed 
ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.  
 

Articolo  13.7 - Durata 
Salvo diversa indicazione l'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari permanenti 
ha validità per un periodo di 9 anni ed è rinnovabile per lo stesso periodo. 
 
 

Articolo 13.8 - Cessazione o revoca dell'autorizzazione 
L’autorizzazione potrà essere annullata totalmente o parzialmente prima della scadenza naturale per i 
seguenti motivi: 
 

a) Per motivi di interesse pubblico legati alla realizzazione di interventi pubblici sul territorio 
incompatibili con la permanenza dell’impianto pubblicitario il quale dovrà essere delocalizzato 
quanto più possibile nelle immediate vicinanze della precedente ubicazione nel rispetto del 
P.G.I.P.; 
 

b) inadempimento agli obblighi del P.G.I.P. da parte del titolare dell’autorizzazione; 
 

c) rinuncia espressa, con documentazione della rimozione dell’impianto/i  e riconsegna del         
titolo in originale; 
 

d) mancata esposizione della pubblicità per oltre 12 mesi, ad eccezione delle agenzie ed aziende 
pubblicitarie abilitate con licenza di P.S. 
 

Articolo 13.9 – Vigilanza 
L’amministrazione comunale è tenuta a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in 
materia, sulla corretta realizzazione e sull’esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi sono obbligati anche a vigilare sullo stato di 
conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui 
termini di scadenza delle autorizzazioni concesse. 
Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato alla vigilanza, dovrà essere 
contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare della autorizzazione che deve provvedere 
entro il termine fissato. Decorso tale termine l’amministrazione comunale, valutate le osservazioni 
avanzate, entro dieci giorni, dal soggetto, provvede d’ufficio rivalendosi delle spese sul soggetto 
titolare dell’autorizzazione. 
 

Articolo 13.10 – Sanzioni 
Per le violazioni delle norme di cui al presente piano nonché del Regolamento comunale per 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni 
trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 23 e 24 del D.lgs n. 507/93. 
Le dichiarazioni ed il pagamento dell’ imposta relativi ad impianti non autorizzati avranno soltanto 
valore fiscale, fermo restando l’ abusività degli stessi. Il Comune provvede a far rimuovere le affissioni 
e le pubblicità abusive, addebitando ai responsabili, previa contestazione delle relative infrazioni, le 
spese sostenute per la rimozione.  
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Il materiale pubblicitario esposto abusivamente può essere, con ordinanza del Sindaco, sequestrato a 
garanzia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, dell’importo dei diritti e delle imposte, 
nonché dell’ammontare delle relative sanzioni. Nell’ordinanza deve essere stabilito un termine entro 
cui gli interessati possono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo pagamento di una 
congrua cauzione stabilita nell’ordinanza stessa.  
 

Articolo 13.11 – Norme transitorie 
 
Con l’approvazione del Presente P. G. I. P. che entrerà in  vigore il giorno successivo alla sua            
esecutività; 
 

a) Tutti gli impianti pubblicitari privati esistenti sul territorio, se precedentemente autorizzati, ma 
in contrasto con le norme del presente P.G.I.P. avranno l’obbligo di adeguarle entro gg. 90 
dall’approvazione del presente Piano ed eventualmente essere de localizzati in nuove 
ubicazioni, mentre le installazioni abusive se rispettano il presente regolamento, potranno 
richiedere la relativa autorizzazione in sanatoria per la loro messa a norma, entro e non oltre 
gg. 60 dall’approvazione del Presente P.G. I. P., condizione che abbiano pagato l’imposta 
comunale sulla pubblicità nell’ultimo quinquennio; 
 

b) In caso di inottemperanza, si procederà all’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa 
vigente ed alla rimozione dei manufatti in danno dei trasgressori. I termini di cui alla lettera a) 
sono derogati in caso di interventi di manutenzione straordinaria (strade, fogne, marciapiedi, 
etc.) nelle zone interessate da installazione di impianti pubblicitari. 

 
c) Le installazioni di impianti di segnaletica ed arredo urbano di pubblica utilità, esistenti sul 

territorio Comunale, a seguito dell’approvazione del Presente P. G. I. P. saranno oggetto entro 
gg. 60 di una ricognizione e censimento al fine di provvedere alla regolamentazione di quanto 
in contrasto con lo stesso, anche quelli installati previo apposita convenzione; 

 
d) Oltre tale termine i possessori di impianti pre esistenti che non hanno ottenuto le nuove 

autorizzazioni perché non richieste, perché non in possesso di autorizzazione o in contrasto 
con il presente regolamento, dovranno provvedere alla rimozione degli impianti stessi. In 
mancanza si provvederà alla rimozione forzata, distruzione e trasporto a discarica degli 
impianti considerati abusivi con addebito, delle spese sostenute, ai proprietari degli impianti 
rimossi; 

 
e) In particolare nel caso in cui l’impianto pubblicitario risulterà autorizzato, con titolo 

autorizzativo avente pieno corso legale alla data di entrata in vigore del presente Piano, il 
predetto titolo continuerà ad avere effetto fino alla sua scadenza naturale, qualora l’impianto 
risulti conforme alle prescrizioni del Piano. 
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ARTICOLO 14: QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 
Le norme contenute nel presente piano hanno come riferimento la normativa nazionale vigente, in 
particolare:  
D.lgs    del 30/04/1992 n. 285     (Codice della Strada); 
D.P.R.  del 16/12/1992 n. 495     (Regolamento di Esecuzione e di attuazione del C.D.S.); 
D.lgs    del 10/09/1993 n. 360     (Disposizioni correttive ed integrative del C.D.S.); 
D.P.R.  del 16/09/1996 n. 610     (Disposizioni correttive ed integrative del C.D.S.); 
D.lgs    del 15/11/1993 n. 507     e successive modifiche (Imposta comunale sulla pubblicità e tassa  
                                                           per occupazione di spazi ed aree pubbliche);      
D.Lgs. del 22/01/2004 n°42         (ex legge 1089/39 – Tutela beni culturali)  
D.lgs   del 29/10/1999 n. 490       (Testo unico tutela beni ambientali); 
Legge del 09/01/1982 n° 13         (norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche); 
Legge del 05/02/1992 n° 104       (norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche); 

 
L’attuazione del piano è poi regolamentata più in dettaglio dal Regolamento comunale per 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni. 
 
E’ abrogata ogni altra norma incompatibile con il presente Piano. 

Allegato 1 – Requisiti tecnico prestazionali degli impianti pubblicitari 

RESISTENZA E STABILITÀ 
capacità degli impianti pubblicitari di resistere nel rispetto dei progetti presentati calcolando e 
tenendo conto della natura del terreno, della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. 
 
RESISTENZA E REAZIONE AL FUOCO:  
caratteristica dei materiali e degli elementi che costituiscono gli impianti pubblicitari, di resistere al 
fuoco per un tempo determinato senza subire deformazioni incompatibili con la loro fruizione, e di 
non aggravare il rischio di incendio con la loro infiammabilità. Rispetto delle prescrizioni tecniche 
e procedurali vigenti in materia.  
 
SICUREZZA ELETTRICA ED EQUIPOTENZIALE:  
la caratteristica degli impianti elettrici di essere concepiti e realizzati in modo tale da garantire agli 
utenti il massimo grado di sicurezza per il rischio elettrico e per quello delle scariche accidentali. 
Impianti elettrici conformi alle norme CEI per la sicurezza elettrica ed equipotenziale. Conformità alle 
disposizioni della legge del 22 gennaio 2008 n. 37 (ex legge 46/1990), del D.p.r. n. 447/1991 e 
successive modifiche e integrazioni, per la realizzazione degli impianti e l’impiego dei materiali 
secondo la regola dell’arte.  
 
CONTROLLO DELL’ABBAGLIAMENTO:  
condizione che le sorgenti luminose ove previste, comunque e dovunque collocate ed in qualsiasi 
campo visivo possibile, non producano per gli utenti una sensazione di fastidio a causa 
dell’abbagliamento ed in particolare non producano abbagliamento agli automobilisti. Rispetto della 
normativa specifica; Norme CEI; Istruzioni E.N.E.L.; Raccomandazioni Federelettrica.  
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Allegato 2. – Elaborati grafici impianti di affissione 
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Allegato 3. Impianti in prossimità di incroci 
 

 
 
 


